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A GENOVA SI LOTTA…A TARANTO SI PRODUCE!!!
Tre giorni di dura lotta a Genova, tre giorni con produzioni record a Taranto!!
A Genova si lotta per il futuro, da noi a Taranto si aspetta l’esecuzione di massa…
Solidarietà, stima e rispetto per chi a Genova protesta contro le scellerate decisioni del governo
che con l’ultimo decreto si è letteralmente deresponsabilizzato sulla questione Ilva, scaricando sui
lavoratori gli errori commessi da una classe politica nazionale inetta, incapace e ridicola.
L’ultimo decreto che contiene il bando di vendita, in realtà sarà un regalo a qualche multinazionale
estera o qualche gruppo di “prenditori amici” nostrani che non metterà un euro nel piatto, chiederà
mano libera “per salvare il salvabile” e attuerà la macelleria sociale, con l’ambientalizzazione che
non avverrà mai!!
Piombino ne è la prova, regalata letteralmente agli algerini di CEVITAL che hanno sottoscritto un
impegno in cui dichiarano 700 MLN di investimento totale per “ambientalizzare” e mantenere i
livelli occupazionali, riconvertire le produzioni a caldo con i forni elettrici.
Risultato? L’area a caldo è ferma, la bonifica mai partita, i lavoratori in cassa senza nessuna
certezza e con una perdita di 5.000,00 € annue sul proprio reddito, ambientalizzazione non
pervenuta, dei 700 mln neanche l’ombra e CEVITAL è introvabile…
Anzi no è in Brasile a firmare accordi dichiarando che trasferirà le produzioni di Piombino
in lì !! In compenso con la promessa dell’impegno sul siderurgico, il gruppo algerino ha ottenuto il
controllo del porto di Piombino che era il vero obbiettivo!!
Il gruppo Ilva? Tranquilli faremo la stessa fine…
Diffidate da chi sostiene che a Genova si sciopera solo per il rispetto dell’accordo di programma o
per ottenere il famoso 10% integrazione, i lavoratori scioperano per la difesa del loro futuro che è
identico a quello dei lavoratori di Taranto e di tutto il gruppo, compresi i lavoratori dell’appalto!!
Diffidate da chi vi dice che i privati sono la salvezza, i soldi ce li metterà comunque lo stato,
nessun privato investirà mai un euro dei propri soldi nella condizione in cui versa Ilva!!
Il meccanismo è semplice, DIVISIONE, vogliono farci credere che a Genova a Novi a Taranto, che
nei vari siti le problematiche sono diverse, vogliono farci credere che i lavoratori sono diversi,
lavoratori dell’area a caldo con quelli dell’area a freddo, quelli iscritti a un sindacato piuttosto che
all’altro, quelli del sud e quelli del nord, chi vive in città piuttosto che nei paesi, quelli diretti con i
lavoratori dell’appalto!!
La verità è che siamo tutti uguali, da nord a sud passando per Genova, Piombino, Taranto ecc…
Questo è solo un trucco per dividere e rendere deboli. Il compito dei commissari ufficialmente era
quello di risollevare le sorti del gruppo, in realtà bisognava affossare il mondo Ilva per avere la
giusta condizione per regalarlo!!
Prova ne è Mittal che ha subito detto che un eventuale proposta di acquisto dovrebbe contenere
impunità sui reati ambientali e di sicurezza del lavoro!!
Cari colleghi come ci hanno detto alcuni lavoratori di Genova che in questi giorni protestano, le
soluzioni sono solo due: aspettare una morte certa oppure reagire e tentare di salvarsi!!

A VOI LA SCELTA, NOI SIAMO PER REAGIRE!!


